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I nuovi maestri del lavoro bresciani

Banca Etica
Nuovo sportello

Primo maggio: 
obiettivo lavoro 
Francesco Diomaiuta, segretario generale della Cisl bresciana e il
variegato mondo bresciano dinanzi a una crisi che è stata globale e sta ancora 
facendo sentire i suoi effetti. Domenica in piazza e al Giubileo

Intervista
DI MASSIMO VENTURELLI

Messe in archivio le manifestazioni 
del 25 aprile, Brescia, come il resto 
del Paese, si appresta a celebrare 
un’altra ricorrenza importante, in-
timamente legata a quella in cui il 
Paese fa memoria della fine dell’op-
presione nazifascista. Il primo mag-
gio, festa del lavoro, rimanda infatti 
all’articolo 1 della Carta costituzio-
nale, possibile grazie alla Liberazio-

ne, in cui i padri costituenti misero 
il lavoro proprio a fondamento della 
vita democratica del Paese. Un fon-
damento che, a 70 di distanza, sem-
bra vacillare e non essere più saldo 
come un tempo...
 
Crisi. “Il lavoro è uno dei perni su 
cui è fondata la scrittura della nostra 
Costituzione – afferma Francesco 
Diomaiuta, da poche settimane se-
gretario generale della Cisl brescia-
na –. La crisi che stiamo attraversan-

do è di sistema ma non mette in dub-
bio la tenuta democratica del Paese. 
Quella che faticosamente ci stiamo 
lasciando alle spalle è una crisi che 
ha interessato tutto il mondo e che 
ha interessato l’organizzazione del 
lavoro”. Cambiamenti, quelli a cui 
fa riferimento il segretario genera-
le della Cisl bresciana, che devono 
portare tutti gli attori di questi sce-

nari a una riflessione comune per 
guardare al futuro.

Idea. Da poche settimane alle guida 
del sindacato di via Altipiani d’Asia-
gio, Francesco Diomaiuta ha già a-
vuto modo di farsi un’idea sullo “sta-
to di salute” del lavoro nel Brescia-
no. “Quello del lavoro nel Bresciano 
è un panorama variegato – afferma 
– in cui ci sono aziende che hanno 
saputo e potuto fronteggiare la cri-
si investendo in ricerca, tecnologie, 
nella riorganizzazione del lavoro. 
Queste meglio di altre hanno potuto 
affrontare a testa alta la stagione di 
difficoltà”. A queste si contrappon-
gono realtà che hanno preferito af-
frontare la crisi giocando in difesa 
(attenzione al solo mercato interno, 
etc.): “Queste – conferma Diomaiuta 

– sono quelle che vivono situazioni 
di maggiore sofferenza”.

Impegni. In questo panorama an-
cora non del tutto positivo, il setto-
re che continua a faticare è quello 
dell’edilizia. “Molte aziende del setto-
re – afferma il numero uno della Cisl 
bresciana – devono ancora attrezzar-
si per quella che mi piace definire 
edilizia 4.0, sempre più tecnologica 
e con un’organizzazione del lavoro 
completamente diversa rispetto a 
quella che a cui il settore, per de-
cenni, è stato abituato”. Diomaiuta 
si appresta così a vivere il suo “pri-
mo” primo maggio da segretario del-
la Cisl guardando a un panorama che 
presenta ancora alcune ombre, ma in 
cui non mancano le luci a cui guar-
dare con un minimo di ottimismo. 

IL NUOVO SEGRETARIO GENERALE DELLA CISL BRESCIA FRANCESCO DIOMAIUTA

Chi ha saputo affrontare 
la crisi a testa alta ha già 
gettato il “cuore oltre 
l’ostacolo”. In difficoltà 
chi ha giocato in difesa
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Come di consueto, ogni anno in 
occasione del 1° maggio Festa 
del lavoro, la Presidenza della 
Repubblica consegna le “Stelle al 
Merito del Lavoro” a quanti si sono 
distinti per perizia, laboriosità 
e buona condotta morale 
contribuendo con innovazioni, 
efficienza nella produzione,al 
sevizio delle giovini generazioni. La 
cerimonia a livello Regionale, della 
consegna delle “Stelle” avverrà a 
Milano presso il Conservatorio 
Giuseppe Verdi domenica 1° maggio 

con inizio alle ore 10.30 Quest’anno 
i neo maestri bresciani sono 12: 
Alessandro Bernardi, Gian Pietro 
Bontempi; Dario Fascio, Francesco 
Franzini, Loretta Franzoni, Renato 
Maestri, Maurizio Pietro Magrini, 
Franco Minelli, Maria Domenica 
Moraschetti,
Maria Parma, Mario Zanotti,
Teresa Zipponi. 
Alla cerimonia di premiazione 
parteciperanno le più alte cariche 
dello Stato, della Regione, e del 
Ministero del Lavoro.

Il 7 maggio prossimo viene inaugurato 
a Brescia un nuovo sportello di 
Banca in via Vittorio Veneto 5. Banca 
Etica ha iniziato a operare a Brescia 
nel 2003 e ha potuto contare sulla 
collaborazione dei tanti soci attivi sul 
territorio che hanno contribuito a 
promuovere gli strumenti operativi e 
culturali della finanza etica. Il capitale 
sociale raccolto supera i 4 milioni 
di euro; i soci sono quasi 3mila; la 
raccolta di risparmio ammonta a 65 
milioni di euro e i prestiti erogati 
superano i 33 milioni di euro. 

Nei giorni scorsi si è svolto il 
presidio dei sindacati davanti 
alla sede del Ministero 
dell’Economia per sollecitare 
l’ottava salvaguardia a favore degli 
esodati. Dopo la legge di riforma 
delle pensioni del 2011, migliaia 
di persone si trovano ancora 
in una situazione di sofferenza 
e incertezza. Una situazione 
più volte denunciata anche nel 
Bresciano da chi si è trovato 
incolpevolmente nella situazione di 
esodato creata dalla riforma della 

pensioni varata dal ministro Elsa 
Fornero. I sindacati, nel corso del 
presidio, hanno chiesto prima di 
tutto più risorse per poter sanare 
la situazione e per l’abbassamento 
dell’età pensionabile per chi 
ha svolto lavori usuranti. “Gli 
interventi legislativi che sono 
stati realizzati sotto la spinta 
del sindacato e della rete degli 
esodati – ha affermato il segretario 
confederale della Cisl, Maurizio 
Petriccioli – hanno confermato 
l`incredibile sottovalutazione 

del fenomeno degli esodati ed 
evidenziato l`esigenza che il 
Governo individui una ottava e 
definitiva salvaguardia prima della 
legge di stabilità per dare una 
risposta alle decine di migliaia di 
persone che ancora si trovano in 
una situazione di sofferenza ed 
incertezza, attraverso l`impiego 
di tutte le risorse finora non 
utilizzate e a suo tempo destinate 
all’apposito fondo.” Gli esodati, 
anche a Brescia, restano in attesa 
di una risposta del Ministero.

Presidio per la salvaguardia Esodati
DI MARIO GARZONI

“ReMelt – La fonderia nell’economia circola-
re”. È questo il tema scelto da Assofond, la 
federazione nazionale delle fonderie aderen-
te a Confindustria, per l’assemblea 2016, in 
programma il 13 maggio a Brescia nell’audito-
rium del Termoutilizzatore di A2A (via Malta 
25/R). La fusione costituisce infatti un perfetto 
esempio di attività industriale funzionale allo 
sviluppo di un sistema economico “circolare”, 
in quanto da sempre rappresenta la tecnica 
attraverso cui è possibile riutilizzare i metal-
li ferrosi e non, dando vita a nuovi prodotti. 
L’industria fusoria rappresenta una realtà di 
grande rilievo per l’economia nazionale con 

oltre 1.100 imprese e più di 29mila addetti. A 
Brescia, prima provincia italiana del compar-
to, si concentra quasi un quinto del tessuto 
produttivo nazionale, grazie al lavoro di 200 
aziende, che occupano circa 6.300 addetti e u-
na produzione di getti pari a 430mila tonnella-
te. Da molti anni ormai queste imprese hanno 
sviluppato la consapevolezza che il loro futu-
ro dipende sempre più dall’adozione di nuovi 
approcci sotto il profilo energetico, ambien-
tale e nella gestione delle risorse umane, po-
nendo sempre maggiore attenzione alla salute 
e alla sicurezza dei luoghi di lavoro. A fronte 
di tale sensibilità del sistema industriale, che 

rappresenta la chiave per essere competitivi 
sui mercati globali, quali strategie intendono 
adottare i policy makers per conseguire l’o-
biettivo del cambio di paradigma, mirando a 
trasformare la linearità dei sistemi produttivi 
in circolarità? Quale sostegno saprà dare la po-
litica industriale nazionale e a livello europeo 
verso questa transizione sistemica? Questi gli 
interrogativi dai quali prenderà spunto il dibat-
tito nel corso dell’assemblea, che prenderà av-
vio alle 9 con la sessione privata, mentre alle 
10.30 inizierà la parte pubblica con l’introdu-
zione ai lavori e la presentazione dei risultati 
dell’industria di fonderia nel 2015.

La fonderia nell’economia circolare Assemblea
DI MASSIMO VENTURELLI
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